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Importanti legami Progetto di recupero dell’Associazione culturale Marchesi del Monferrato

tanti aleramici in Sicilia 
Le figure di Adelaide del Vasto, Bonifacio I e Guglielmo VI

domeniCa Con LiVio BourBon inSieme aL PuBBLiCo

gigantesco mandala di coriandoli
creato al mercato Pavia per “Byo”
Nell’ambito dell’evento Byo un gigantesco mandala di coriandoli domenica è stato creato 
al mercato Pavia da Livio Bourbon insieme al pubblico (primo lancio di coriandoli dal vice 
sindaco Di Cosmo). La creazione dell’opera e la sua dissoluzione sono state consacrate 
da Shoryo Tarabini, patriarca del tempio buddista Nichiren Shu Renkoji, a Cereseto.

Viaggi d’autore Nel 
1999 su un libro di 
Pasquale Hamel

Esistono importanti legami tra 
il territorio dell’antica Marca 
Aleramica – di cui il Monferrato 
rappresenta l’area più rilevante 
a livello storico e geografico – e 
la Sicilia, legami che da seco-
li sono caduti nell’oblio. Pochi 
sono a conoscenza che tra l’XI 
ed il XIII secolo alcuni impor-
tanti personaggi, con al seguito 
abitanti del nostro territorio si 
trasferirono nella prosperosa 
Sicilia occupata dai Norman-
ni. La prima ad intraprende-
re l’emigrazione fu, nel 1089, 
Adelasia del Vasto che sposò il 
normanno Ruggero I d’Altavilla, 
gran conte di Sicilia e Calabria – 
divenendo poi anche regina di 
Gerusalemme – e fu sepolta nel-
la Cattedrale di Patti. Seguirono 
altri Aleramici, a cominciare da 
Enrico del Vasto, conte di Pa-
ternò e di Butera; dal marchese 
di Monferrato Bonifacio I che, 
nel 1194, al comando dell’e-
sercito imperiale di Enrico VI, 
sconfisse l’esercito normanno 
a Paternò segnando la fine del 
potere di questa dinastia in Sici-

lia; da Bianca Lancia, educata 
nel castello di Brolo “moglie”, 
nel 1247, dell’Imperatore Fede-
rico II di Svevia; dal marchese di 
Monferrato Guglielmo VI che, 
nel 1224, si recò a Catania alla 
corte dell’imperatore Federico II 
per concedere in pegno il nostro 
marchesato in cambio di denaro 
per la riconquista del Regno di 
Tessalonica in Grecia; da Anto-
nio del Carretto che, nel 1307, 

sposò Costanza Chiaramonte 
baronessa di Racalmuto dando 
vita ad un ramo aleramico so-
pravvissuto fino al Settecento. Il 
recupero della memoria storica 
degli “Aleramici di Sicilia” è un 
nuovo progetto de “I Marchesi 
del Monferrato”, avrà un primo 
momento pubblico il 16, 17 e 18 
giugno quando Roberto Mae-
stri e Fabrizio Di Salvo si reche-
ranno in Sicilia per incontrare le 

Istituzioni culturali e politiche in 
previsione di un Convegno da 
tenersi in provincia di Messina 
nel prossimo autunno. Saranno 
accolti da Salvatore Mangione 
– docente di storia e filosofia, già 
sindaco di San Fratello (ME) - 
che da anni si occupa della
storia, in epoca medievale, dei 
coloni e dei soldati provenien-
ti da un’area comprendente il
Monferrato, parte dell’entroter-

ra ligure di ponente, e piccole 
porzioni delle zone occidentali 
di Lombardia ed Emilia. La par-
lata degli abitanti provenienti 
dal nord Italia si è mantenuta 
a lungo in Sicilia e i principali 
comuni dove la parlata galloi-
talica è ancora presente sono: 
Nicosia, Sperlinga, Piazza Ar-
merina, Aidone, San Fratello e 
Novara di Sicilia. Il progetto si 
ampia anche all’ambito turistico 
ed enogastronomico nel segno 
dei siti Unesco. 
I VIAGGI D’AUTORE E NON 
SOLO- Nel Viaggio d’autore 
pubblicato sul Monferrato il 12 
febbraio 1999 a pagina 23 ave-
vamo rievocato i sogni dei mar-
chesi di Monferrato in Sicilia, a 
partire dal libro di Pasquale Ha-
mel dedicato ad “Adelaide del 
Vasto regina di Gerusalemme”, 
pubblicato da Sellerio (Palermo 
1997, allora Hamel era capo di 
gabinetto della Regione sicilia-
na, ndr). Un agile volume, nato 
per caso e che nelle intenzioni 
iniziali era dedicato al re Rugge-
ro II, solo in seguito alla pubbli-
cazione di un’opera sul sovrano 
siciliano fu presa la decisione di 
indirizzare la ricerca sulla figura 
della madre. “Bella non era, ma 
non doveva essere nemmeno 
brutta. Passabile, si direbbe og-
gi. Una giovinetta attraente quel 
tanto che bastava a suscitar e 
gli ardori di un anziano vedovo 
desideroso di allargare la prole 
rigogliosa ma per quei tempi - la 
fine dell’XI secolo - un pò avara 
di figli maschi». Questo l’incipit 
dedicato ad Adelaide, figlia del 
marchese di Monferrato Man-
fredi, terza moglie di Ruggero I 
d’Altavilla, conte di Sicilia e ma-
dre di Ruggero II. 
E poi nella primavera del 2006 
il gemellaggio del Liceo Scien-
tifico Palli di Casale con il Li-
ceo Linguistico Lincoln di Enna, 
sempre all’insegna degli Alera-
mici in Sicilia. 
FOTO. San Fratello   

Sinagoga Presentazione domenica di Qualcosa là fuori

arpaia e trump 
Domenica 11 alle 21 Quartetto Ancina

casale comics anticipazioni per il 17 e 18 giugno 

tirannosauro e manga 
nel centro della città...

�� caSale monferrato

Nel 2050 il surriscaldamento globale ha reso l’I-
talia invivibile: incolonnati a migliaia i profughi 
ambientali marciano, tentando di raggiungere
la penisola scandinava, l’unico luogo in Europa
dove cresce ancora l’erba, mentre ovunque è pol-
vere, desolazione e anarchia. E’ l’ambientazione 
generale di “Qualcosa là fuori” romanzo di Bru-
no Arpaia, edito da Guanda e presentato dall’au-
tore domenica 4 giugno alla Comunità Ebraica.
Un incontro con uno scrittore sicuramente “di
classe” vincitore di un premio Selezione Cam-
piello e nella cinquina dello Strega. Per di più 
con un interlocutrice preparata come Roberta
Trapé linguista dell’Università di Melbourne.  
Da segnalare come l’appuntamento sia stato
inserito nel Cocoaa Art Festival 2017, capace di
unire Casale e Conzano e per questo introdotto 
dalla direttrice della rassegna Renata O’Connel.
Anche se il romanzo di Arpaia non è strettamente 
legato all’ebraismo, l’esodo di massa verso una
terra promessa è un tema caro tanto al mondo 
biblico, quanto alle cronache dei media contem-
poranei che spesso sono stati oggetto di dibattito 
nel cortile delle Api, a fianco della Sinagoga. Per
di più dopo l’annuncio che gli USA usciranno dal 
trattato di Parigi l’argomento “scotta”. Aggettivo 
molto pertinente per descrivere le pagine di
un romanzo dove si respira il deserto in modo 
estremamente realistico.  E non è solo lo sfondo 
a essere plausibile. La vividezza dei personaggi è
una delle caratteristiche della narrazione. Arpaia
fornisce ad ognuno una storia, a cominciare da
Livio dal Mastro, l’anziano professore napoleta-
no disilluso, che tuttavia si sottopone a questo 
viaggio pagando le valchirie scandinave della
Transhope, la sua vicenda di uomo di successo, 
si intreccia con quella delle tante persone una

volta “normali” che incontrerà lungo il cammino
della speranza. Un realismo che rende il romanzo 
bello e terribile. Non ci sarà nessun Mad Max a 
percorrere queste pianure riarse per vendicare
le ingiustizie. Solo l’amicizia o il senso di appar-
tenenza al genere umano possono combattere 
la disperazione, oggi come nel futuro. 
“Di solito in queste presentazioni il romanzo
viene etichettato come apocalittico, postatomi-
co, fantascienza, io mi definisco uno scrittore
transgender – scherza Arpaia -  Penso che i ro-
manzi non debbano essere definiti da un genere,
ma permettano ad un autore di esprimersi libe-
ramente su un argomento”.  Per Arpaia quindi il
romanzo è un monito:  attenzione rischiamo di 
finire così e probabilmente prime del 2050. “Nel 
romanzo stato troppo ottimista: la descrizione 
delle desertificazione che colpisce la California
nel 2038 è in realtà qualcosa che ho preso dai 
giornali del 2016.  Nel libro l’America del 2050 è
governata da un presidente xenofobo che cac-
cia ogni straniero dagli USA e ovviamente non
è sensibile alle problematiche ambientali. L’ave-
vo scritta quando Trump non si era nemmeno
candidato”. Le immagini delle moltitudini che 
percorrono i deserti in cerca di un destino mi-
gliore, quelle ci appaiono ad ogni telegiornale. 
L’orologio del pianeta, insomma, ha messo avanti 
le proprie lancette e la letteratura, come spesso 
capita, parla al futuro per descrivere il presente.
La Comunità Ebraica sospende l’attività nel po-
meriggio di domenica 11 giugno per una ceri-
monia privata, ma riprende la sera stessa alle
21 con “Musica in Sinagoga”(Romanticismo ed 
Ebraismo) con il Quartetto Ancina (Alessandro
Chiapello - violino, Flavia Giordanengo - viola, 
Amedeo Fenoglio - violoncello, Andrea Stefenell
– pianoforte). L’ingresso è libero.

alberto angelino

�� caSale monferrato

Un tirannosauro,  il dott. Desti-
no, la Vedova Nera degli Aven-
gers e diversi manga... che ci
facevano sabato pomeriggio 
nel centro storico di Casale? 
Una semplice, piccola antici-
pazione di quello che vedremo
tra 10 giorni, quando prenderà
il via Casale Comics&Games, 
la manifestazione che il 17 e
18 giugno riempirà il castello
di Casale di fumetti, giochi co-
splayers, e molto altro.  
Dopo la presentazione lo scor-
so mercoledì in Comune gli 
organizzatori di m-ON hanno
lanciato un concorso estem-
poraneo per le vie della città 
che quest’anno saranno parti-
colarmente coinvolte, visto la 
vicinanza tra l’area espositiva 
e il centro storico. 
E così, recuperati un po’ di
amici cosplayers eccoli in giro
tra via Roma e piazza Mazzini. 
I più votati tra tutti quelli che 
si sono fatti un selfie con loro 
vinceranno ingressi omaggio
per la manifestazione. La gal-
lery si trova sulla pagina Face-
book di Casale Comics.  Ades-
so per vedere altri Cosplayer
nel centro bisogna attendere 
la parata prevista per sabato
17 giugno alle 17,30: saranno 
centinaia per Piazza Castello, 
via Roma, via Saffi e poi tutti 
in piazza Santo Stefano per un
aperitivo accompagnato dalla
violinista Lucia La Rezza con 
un repertorio tutto di musiche 
“fumettose”.
E sempre per restare in tema di
“food & coomics”, l’organizza-
zione ha annunciato anche co-
me sarà allestita l’area ristoro 
durante la manifestazione. Per
sfamare le migliaia di persone 
attese all’evento ci saranno 6
trucks di streetfood in piazza-
le divisione Mantova, appena 
all’uscita del Castello con sva-
riate proposte “a tema”. 
FOTO. Cosplayer a Casale 

S. Caterina: Silenziose presenze
Presentazione della teologa Potente
�� Sabato 17 giugno, presso il coro della Chiesa 

di Santa Caterina,  alle ore 17, si inaugura la mostra 
pittorica ‘Silenziose presenze’. La rassegna verrà aperta 
dall’intervento di Antonietta Potente, teologa domenicana 
della Congregazione San Tommaso d’Aquino. Le autrici delle
opere sono Delly Potente e Doriana Casetta. La prima è una 
pittrice dalla profonda sensibilità artistica.  Doriana Casetta 
è un’artista poliedrica che si esprime oltre che con i colori 
ad olio anche con la tecnica del mosaico di interpretazione 
moderna. Orari: domenica 18 e sabato 24 dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 15.30 alle 18.30, mentre da lunedì 19 a 
venerdì 23, apertura mattutina, dalle 9.30 alle 12.30. 
Parte del ricavato pro Santa Caterina 

orticola: 35 anni alla Faletta
con l’architetto marco Bay
�� L’architetto Marco Bay – sì, proprio quello del giardino 

di palme in piazza Duomo a Milano! – sarà l’ospite d’onore 
all’annuale cena di fine anno sociale della Società Orticola 
Casalese, in programma venerdì 9 giugno alle ore 17 alla 
Cascina Faletta in regione Mandoletta. Bay si occupa da 
più di vent’anni di restauro di giardini storici e studio del 
paesaggio per nuovi insediamenti urbani. Sarà interessante 
ascoltarlo. Con l’occasione la presidente del garden 
casalese, Luisa Francia, celebrerà i successi dell’Orticola 
in questi 35 anni di vita e inviterà al brindisi finale. Seguirà 
la cena.

cultura&spettacoli

Centro
sportivo

di Coniolo
Area ristoro

HIT PARADE 
del ROCK 
by BONI & CLYDES
Manuel Boni – chitarra
Paolo Deregibus – voce/chitarra
Marco Ferrero – batteria 
Alberto Vegezzi - basso

In occasione del concerto serale

gli insegnanti della sezione musica

della Scuola Step Out ospiteranno a Coniolo

numerosi amici del panorama musicale casalese

in un concerto ricco di sorprese ed emozioni

Domenica 11 giugno 2017
dalle ore 16,30

TRIBUTO AI LITFIBA
by Grande Nazione

Daniele Scrivanti - voce
Marco Zoia - lead guitar

Emanuele Braga - rhythm guitar
Simone Piccardo - keyboards

Pier Giorgio Isola - bass 
Andrea Cadei - drums

Comune di Coniolo

Sabato 10 giugno 2017
dalle ore 21,00

Ingresso gratuito


